
MANOSCRITTI. 69

volution en Italie, mai s depuis les barricades
de Paris le Due ayan t changé d' opinions il
ne le frequentait que pour endormir ses
sup çons. Il ajouta que si une révolution
éclatait, il ferait tous ses efforts pour qu'il
u'arrivat aucun mal à la personne du Due.
Comment a-t -il été récornpen s é de ses in ten­

tions généreuses! » Ar énenberg , 1832 , lu -'
glio, 18. [Antidata].

Lo a., f)·., 1, p. se. 2; 20 X 12,5.
E. : Anna Misley vedo Ruffln i, Torin o.

590. - Al Colonn ello Ed gard Ney, La repu­
blìca francese non ha inviato un es erc ito a
Roma per soffocarvi la libertà; ma per re ­
gelar la, dandole solida base . Il ristabilimento
del potere temporale deve r ecare con sè

amnistia generale, se colar izzazione dell' am­
m inistrazione, Codice Napoleonico e Govern o
liberale. [Parigi] , 1850, agosto, 18.

cop., p. se. 2; 19,2 X 13,3.
E. : Cornm. Romana.

591. - Al Conte Francesco Ar ese. I molti rap­
porti che ric eve dall ' Italia « tou s dén ot en t
le manque de ferm eté dan s le gouver ne ment
pi émontais , On ne regénère pa s un peupl e
avec des lampions et de s fleur s ; il faut de
la fermet é et de la ju sti ce. » Non sa spi e­
garsi come il Governo piemontese, così pa­
ziente allorchè s' insulta la Francia e il suo
Capo , si mo stri tanto ri soluto in Savoia, con­
tro la stampa, quando chiede l'annessio ne
di ess a alla Francia. Lo prega far serie
ra ccomandazioni al Mini stero, ed egli sc r i­
ve rà presto al Re «au sujet des grandes
affaires qu' il faut bien terminer. » Bravai s,
1859, ottobre, 3.

L. a. , fr., p. se. 2 ; 20 e '12 X 13.
E. : B. N. B., Milano.

592. - Al Principe Placido Gabrielli. Accetta
la spada offertagli dai Romani , in occas ione
della guerra d'Italia del 1859. Par igi, 1860,
apr ile, 20.

L. f. a. , fr., p. sc o I; 22 X l i .
E.: P rincip e Pl acido Gabrielli , Roma.

- V.: Bergamo (Municipio di) , 1859; -
Cro sa De Vergagni, Marche se [ J;
- Piccoli Gaetano.

593. BONAVENTURA [Fr. ?J, Vescovo di Cer ­
via . Al Marchese [Camillo SpretiJ. Gli dà
notizia della riv olta dei soldat i di Gioachino
Murat e del popolo napoletano insorto con­
tro i « F ran e Massoni »; della restaurazione
borbonica in Nap oli e delle vend ette contro
i liberali; del viaggio di Pi o VII , ver so
Roma ; della carce razione del Card. Mau r y
e dei danni che cag ionarono all o scrivent e
i liberali di Cervi a , nel passaggio delle mi­
lizie na poletane. Roma, 1815, maggio, 29.

L. a., p . s co 2; 2G,G X 19,2.
E .: B. V. E., Roma.

BONAVINO Cristoforo. V.: Fr-anchi Au­
soni o.

51)4. BONCOMP AGNI Carlo, Min istro dci
Lavori Pubbli ci degli Stati Sardi, 1848. AI
Conte Pietr-o di Santa Rosa, Commissario di
S. M. a R eggio d' Emilia . Gli comunica
l'invio, nel già Ducato di Modena, del­
l'Isp ettore B arb avara , e gli uni sce copia
delle istruzioni dat e a questo . Tori no, 1848,
lugl io, 15.

L. f. a., (l. sco 4; 31,5 X 21,3.
E. : Teodoro di Santa Rosa, Torino.

595. B ONDENO (Comune di), 1831. « Dettaglio
giustificati vo delle sp ese sos tenute , dura nte
il me se del Governo Provvisorio di F errara,
dal 7 di febbraio al 7 di marzo del 1831 ,
dal Comune di Bondeno. » (Bondeno, 1831,
marzo, 31). Va unita una lettera colla quale
l'addetto al Tesoro e alle Casse publiche
di F errara rinvia il detto Dettaglio, desi­
gnando i fond i coi quali si devo no pagar e
quelle spese. (F erra ra, '1831, ap rile, 12).

00. 2, (l. sco G ; 28,i X 20,5; 25 X 20.
E.: Mun, di Bondeno.

596. -,1849. Ordine del Priore di mandare al­
l'A r chivio, dop o « pubblicati per più gior ni »,


